
 

 

UN REGNO NON DI QUAGGIÙ 
 
Dov’eri, Dio mio, 
durante gli appelli di Auschwitz, 
tra la gente immobile e spogliata 
di ogni oggetto e dignità? 
Dov’eri, Dio mio, 
nelle corsie degli ospedali da guerra di Kabul, 
tra topi e membra lacerate, sui volti spenti di speranza 
dei bambini che si stavano affacciando alla vita? 
Dov’eri, Dio mio, 
nei disastri di Seveso, Chernobyl, Fukushima, 
quando la tecnologia si ribella, 
esce dai confini e attanaglia chi non sa e non può nulla? 
Dov’eri, Dio mio,  
tra le onde dello tsunami, improvviso ed impietoso  
distruttore di vacanze e di ordinarie povertà? 
 
Non mi vedevi, ma c’ero, come sempre. 
Ero in chi s’aggrappava alla speranza 
disegnando su uno scampolo di carta ad Auschwitz, 
ero in un clown che risvegliava 
per un minuto un sorriso in un ospedale di Kabul, 
ero nei tecnici che assorbivano le radiazioni 
per salvare le vite degli altri, 
ero negli elefanti imbizzarriti  
che scappavano verso la collina salvando i turisti.  
Ero ovunque la voglia di vita 
aveva il sopravvento sullo scoramento, 
ovunque l’amore potesse infiltrarsi nel dolore, 
ovunque il futuro risorgesse dalle ceneri dell’utopia. 
 
Ero re consegnato alle forze del male, 
perché il mio Regno non poteva  
esistere pienamente in questo mondo, 
dove l’oppositore agisce con l’alibi della libertà. 
 
Oggi puoi vedermi come in uno specchio confuso, 
ma verrà un tempo in cui mi vedrai faccia a faccia. 
E sarà qualcosa di meraviglioso, 
che ora non puoi neanche immaginare.  

 

Cristo Re 
  
La festa di Cristo Re fu istituita da Pio XI nel 1925 con ottime 
intenzioni: mostrare ai numerosi re di questo mondo un sovrano nudo 
e crocifisso, divenuto salvatore dell’umanità. Egli sperava di far 
comprendere a tutti quelli che aspirano ai troni che solo la croce e 
l’amore salvano, non l’esteriorità e la pomposità.  
La monarchia purtroppo però, nella storia, si è macchiata di vari 
crimini ed è scivolata verso l’acquisizione di un potere sempre più 
allargato e di un patrimonio sempre più consistente.  
Al contrario, Gesù dava al potere il compito del servizio, viveva dello 
stretto necessario, fuggiva la gloria. Esattamente il contrario della 
prospettiva regale presente sulla terra. Pilato poteva anche chiamarlo 
re, visto che il suo regno non era di questo mondo. Purtroppo gli 
uomini avrebbero frainteso facilmente il suo ruolo, mentre egli si 
considerava più semplicemente “testimone della Verità”.  
Il suo obiettivo era quello di far conoscere lo stile di Suo Padre: un 
sovrano che vede e provvede per tutti i suoi figli; che vuole condurli al 
buono e al bello; che lascia libertà assoluta di aprirgli la porta del 
cuore oppure no. Questo stile avrebbe potuto costruire un mondo 
meraviglioso, a misura d’uomo: rispettoso, solidale, creativo. Questo 
mondo sarebbe stato lodato e benedetto da Dio, felice ed orgoglioso di 
aver trovato una generazione così in linea con le indicazioni fornite da 
Cristo. Purtroppo il tempo della Chiesa non ha mutato la stessa 
impressione dell’epoca di Gesù: il Regno è già qui, potenzialmente e in 
piccoli gruppi, ma la sua realizzazione completa non vi è ancora.  
Ma ci sarà, nella realtà finale, e sarà un… Paradiso!  
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34ª DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (Solennità) 
Dn 7,13-14; Sal 92 (93); Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 
Tu lo dici; io sono re. 
R Il Signore regna, si riveste di splendore. 

25 
DOMENICA 

 

LO Prop 

Corso per fidanzati (Ancora aperte le iscrizioni) 
          Ritiro con accoglienza e presentazione: ritrovo davanti alla Chiesa  
          alle ore 8,30 
 

GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
 

Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23 (24); Lc 21,1-4 
Vide una vedova povera, che gettava due monetine. 
R Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 

26 
LUNEDÌ 

LO 2ª set 

 
 
Ore 20.45: Leggiamo insieme il Vangelo 

Ap 14,14-19; Sal 95 (96); Lc 21,5-11 
Non sarà lasciata pietra su pietra. 
R Vieni, Signore, a giudicare la terra. 

27 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 15.00: Santa Messa al cimitero 
Ore 20.30: Incontro Adulti AC 
 

Ap 15,1-4; Sal 97 (98); Lc 21,12-19 
Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
R Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio 
onnipotente. Opp. Mirabili sono le opere del Signore. 

28 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

 

Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99 (100); Lc 21,20-28  
Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi 
dei pagani non siano compiuti.  
R Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello! 

29 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 21,00: -   Incontro di TUTTI I GENITORI di tutti ragazzi del           
CATECHISMO (In Chiesa) 

 
 

- Incontro gruppo UNITALSI 

S. Andrea, apostolo (f) 
Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22 
Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

30 
VENERDÌ 
LO Prop 

 
- NB   Sospesa la S. Messa delle ore 8,30  

Ap 22,1-7; Sal 94 (95); Lc 21,34-36 
Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò 
che sta per accadere. 
R Marána tha! Vieni, Signore Gesù! Opp. Vieni, Signore 
Gesù! 

1 
SABATO 

 

LO 2ª set 

 
 
Ore 16.00 Incontro dei genitori in preparazione al Battesimo.i 

1ª DI AVVENTO (letture del ciclo C) 
Ger 33,14-16; Sal 24 (25); 1 Ts 3,12−4,2; Lc 21,25-
28.34-36 
La vostra liberazione è vicina. 
R A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido. 

2 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

                       1^ Dom. di  A V V E N T O  Anno C   
Ore 9,30: VESCOVO PRESIEDE L’INGRESSO SOLENNE del nuovo Parroco 
 
Ore 18,00: S. Messa per Festa delle Suore della Casa Famiglia.     
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